
 

IL CONSIGLIO COMUNALE



Visto il Regolamento di prima attuazione per il funzionamento dei Consigli Territoriali di Partecipazione e, 
più precisamente, i seguenti articoli:

 art. 3, 1° comma, che prevede che “i componenti il Consiglio territoriale di partecipazione decadono 
dal mandato allorché sopravvenga una delle cause di incompatibilità o ineleggibilità o per dimissioni 
volontarie che devono essere presentate al Presidente del Consiglio territoriale di pertinenza e sono 
irrevocabili  ed  immediatamente  efficaci.  I  componenti  possono  essere,  altresì,  revocati  con 
deliberazione consiliare adottata con la maggioranza dei ¾ dei consiglieri  comunali  assegnati,  su 
proposta motivata del Capogruppo che li ha designati. La revoca dei componenti diviene efficace dal 
momento dell’esecutività della successiva deliberazione di surroga dei componenti revocati”;

 art. 3, 2° comma, che prevede che “in caso di decadenza o della cessazione di un consigliere per 
morte o dimissioni volontarie, il Presidente del Consiglio territoriale ne dà immediata comunicazione 
al Presidente del Consiglio comunale e che, quest’ultimo provvede entro dieci giorni con proprio atto 
alla surroga del consigliere decaduto o dimissionario attingendo dall’elenco dei consiglieri territoriali 
supplenti  laddove  esistente.  Nel  caso  in  cui  tale  elenco  non fosse stato  presentato  oppure  fosse 
esaurito, il Presidente del Consiglio comunale provvede ad iscrivere all’ordine del giorno del primo 
Consiglio  Comunale  utile  la  proposta  di  deliberazione  di  surroga su indicazione  del  capogruppo 
competente dando, dell’esito di questa, comunicazione al Presidente del Consiglio Territoriale”;

 art. 3, 3° comma, che prevede che “l’elenco dei consiglieri territoriali di partecipazione supplenti di 
cui è menzione nel precedente comma, può essere sostituito in ogni momento dal Capogruppo di 
riferimento.  Quest’ultimo deve farne espressa richiesta scritta al Presidente del Consiglio il quale 
sottoporrà la relativa proposta di deliberazione all’approvazione del Consiglio comunale, entro trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta. La deliberazione consiliare una volta divenuta esecutiva viene 
trasmessa ai competenti Presidenti dei Consigli territoriali di partecipazione.”

Preso atto che con deliberazione Consiglio Comunale n. 64 del 12/12/2013, esecutiva, sono stati nominati i 
componenti dei Consigli Territoriali di Partecipazione (C.T.P.), ed il gruppo Riformisti per Pisa ha nominato 
presso il CTP6 il Sig. Alessio Batini;

Considerato che il consigliere Alessio Batini ha presentato le proprie dimissioni in data 31/01/2017, come 
da comunicazione che si allega al presente atto; (Allegato B)

Considerato, altresì, che il Capogruppo dei Riformisti per Pisa, Consigliere Odorico Di Stefano, con nota 
del 7/02/2017 che si allega al presente atto  (Allegato C)  ha comunicato di voler sostituire il Consigliere 
Alessio Batini con il Sig. Claudio Salati;

Vista l’accettazione della carica nonché la dichiarazione di non trovarsi nelle situazione di incompatibilità e 
di ineleggibilità previste dal T.U.E.L. n. 267/2000 presentata dal Sig. Claudio Salati in data 13/02/2017, 
allegata al presente atto; (Allegato D)

Ritenuto, pertanto, di procedere alla surroga del Consigliere Alessio Batini (Riformisti per Pisa) con il Sig. 
Claudio Salati nel CTP6;

Ritenuto di dover conferire alla presente deliberazione l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art.  134 del 
vigente T.U.E.L. in ragione della necessità di garantire la piena funzionalità del CPT6;

Visto  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 
18.08.2000,  n.  267  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  dal  Dirigente  della  Direzione  “Consiglio 



Comunale” (Allegato A) nel quale si attesta che la deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

All’unanimità dei votanti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllati dagli scrutatori essendosi 
verificato il seguente risultato:

Presenti n. 27
Favorevoli n. 26
Astenuti n.   1 (Landucci)

DELIBERA

1. Per quanto in premessa motivato, di prendere atto delle dimissioni del Consigliere Alessio Batini del 
gruppo Riformisti per Pisa nominato nel CTP6.

2. Di prendere atto, altresì, della nota presentata dal capogruppo consiliare Riformisti per Pisa, Odorico 
Di Stefano,  con la  quale  viene  designato  alla  carica  di  Consigliere  territoriale  di  partecipazione 
presso il CTP6 il Sig. Claudio Salati in sostituzione di Alessio Batini.

3. Di surrogare il  Consigliere  Alessio Batini  con il  Sig.Claudio Salati,  nato a Pisa il  22/09/1969 e 
residente  in  Pisa,  Via  G.  Taddei  n.  4,  che  non  si  trova  in  nessuno  dei  casi  di 
incompatibilità/ineleggibilità previsti dal T.U.E.L. per i Consiglieri Comunali.

4. Di dare mandato al Presidente del Consiglio comunale di trasmettere il presente atto al Presidente del 
Consiglio Territoriale di Partecipazione n. 6.

Indi,                                                   il  Consiglio Comunale

In ragione della necessità di garantire con celerità la piena funzionalità del CPT6;

All’unanimità  dei  presenti,  con  voti  resi  nelle  forme  di  legge  debitamente  controllati  dagli  scrutatori 
essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti n. 27
Favorevoli n. 27

DELIBERA Altresì

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo Unico  
delle  leggi  sull’ordinamento degli  Enti  Locali” -  T.U.E.L. approvato con D. Lgs.  18.08.2000, n.  267 e 
successive modifiche ed integrazioni.
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